




N U C C I O B E R T O N E R I C O R D A

□ 1 Salone di Torino del 1970l'ammirarono in molti: i gior
nalisti e gli addetti ai lavori,

gli appassionati incalliti e le fami
gliole con il vestito della festa che
come sempre affollarono la manife
stazione. In tanti furono colpiti dal-
Taweniristico prototi
po color bronzo, pur
giudicandolo del tut to
frivolo. Mentre i bam
bini rimanevano a boc
ca aperta davanti alla
linea che immagina
v a n o c r e a t a d a l l a f a n
tasia di qualche mar
ziano, i più esperti di
scettavano sulle po
tenzialità agonistiche
del motore centrale,
m a n e s s u n o o s a v a i m

maginare che avrebbe
p o t u t o d i v e n t a r e u n
g iorno un 'automobi
le. Tant i , tant issimi s i
soffermarono davanti al lo stand del
la Bertone, ma nessuno della Lancia.
Eppure con quel prototipo Nuccio
B e r t o n e a v e v a v o l u t o s o n d a r e l a
possibilità di sostituire proprio la
Fulvia che, insidiata dall'Alpine,
s t a v a v i v e n d o l a f a s e d i s c e n d e n t e
della sua carriera sportiva.

Il disinteresse però sarebbe dura
to soltanto qualche mese. Quando la
Stratos 0 cominciò a far parlare di sé
i più importanti periodici specializ
zati del mondo, qualcuno in Lancia
una fitta di curiosità la provò. Lo
stesso Bertone rievoca nel riquadro

CORREVANO gli anni Sessanta e la
Lancia Fulvia, come già in precedenza
la Mini Cooper, dominava incontra
stata la scena dei rally internazionali.
Su percorsi innevati la Fulvia con la
sua trazione anteriore e lo squadrone
Lancia capitanato da Cesare Fiorio e
Sandro Munari erano assolutamente
imbattibili. Sul finire del decennio, via
via che le potenze dei motori aumenta
vano, diventava però più difficile
mantenere la supremazia.

Sui percorsi asciutti, in particolare,
le trazioni anteriori non sfruttavano
adeguatamente la potenza dei nuovi
motori. Non a caso sid piano agonisti
co la Fidvia doveva sempre più veder
sela con la Alpme che, grazie al moto
re posteriore, poteva dare libero sfogo
a tutti i suoi cavalli in tutte le prove
speciali sull'asciutto. Seguivamo da
tempo questa evoluzione. Inoltre, la
mia esperienza con la Mima a motore
centrale del '66, il prototipo Carabo
del '68 e il progetto Fiat Xl/9 a moto
re centrale, su cui già studiavo a par
tire da fine '68 e che fu prefigurato
dalla Runabout del 1969, mi induce
vano a riflettere sul problema delle
varie formule meccaniche più conso

lli alto, Nuccio Bertone. Qui sopra,
la Lancia Stratos e (a destra)

il prototipo Stratos 0 del 1970.

ne a vetture sportive di ogni tipo. A fi
ne '69 dovevamo decidere che tipo di
progetto/prototipo presentare al Salo
ne di Torino dell'anno successivo. Da
molti anni ormai non avevo più lavo
r a t o c o n L a n c i a e l ' i d e a d i u n t e m a
Lancia con ambiziose valenze agoni
stiche/sportive mi tentava. Decisi di
affrontarlo in chiave supersportiva
(motore centrale, linea avveniristica
ecc.). Il problema stava nell'assoluta
indisponibilità della Lancia non sol
tanto a collaborare ma anche a fornire
un eventuale motore. Se avessi anche
solo accennato alla Casa la mia idea,
avrei ricevuto un veto totale a proce
dere. Per queste ragioni, decisi di non
chiedere a Lancia una vettura e la ne
c e s s a r i a d o c u m e n t a z i o n e t e c n i c a . A n
che per motivi di riservatezza, però,
poiché la mia idea poteva avere un
fondamento a carattere produttivo.

Aggirai l'ostacolo acquistando da
un amico a lessandr ino la sua Fu lv ia
usata e disposi per un rilievo tecnico
indispensabile per lo sviluppo dello
studio; e tutto ciò a partire dalla pri
mavera '70. Mi resi subi to conto che
era indispensabile allestire un telaio
interamente nuovo, adeguato alla
nuova posizione del motore e dei vari
organi: sospensioni, guida, freni. Il
tutto allestito in modo da ottenere con
la carrozzer ia una robusta monoscoc
ca. L'inedita e rivoluzionaria imposta
zione meccanica c i consentì d imrr iva-
re a un design formale tra i più inno
vativi e sconcertanti mai apparsi nella
stor ia del l 'automobi le.

A l S a l o n e d i To r i n o n e l l ' a u t u n n o

qui sopra come Ugo Gobbato, allora
appena nominato direttore genera
le, gli telefonò per convocarlo al re
parto corse della Casa di Chivasso.

All'incontro era presente tutto lo
staff della Squadra Corse: Cobbato,
ovviamente; il responsabile della
meccan ica Ton t i ; Cesa re F io r i o , i l

primo a capire fino in fondo che
quelle forme un po' improbabili na
s c o n d e v a n o i l f u t u r o d e l l a L a n c i a
nei rally. Era ormai chiaro a tutti
che, finita l'epoca delle macchine
derivate dalla serie, si apriva quella
delle vetture concepite espressa
mente per quel tipo di gara, come

1 4 6



1 9 7 0 l a S t r a t o s 0 s u s c i t ò s e n t i m e n t i
contrastanti di stupore e incredulità. Il
protot ipo, al to soltanto 84 cni, non
aveva porte. Si entrava attraverso il
parabrezza che svolgeva le due fun
zioni di porta e vetro anteriore. Si sta
va seduti in posizione pressoché cori
ca ta come in una Fo rmu la 1 , e i l vo
lante stesso aveva insieme funzione di
volante e di apertura/chiusura della
porta. Un risultato sconcertante che
lasciò al momento attoniti, perplessi,
con il sottile dubbio di ima trovata pu
ramente promozionale senza alcuna
credibil i tà di automobile. Lo stupore
maggiore venne dopo Torino. Nel cor
so dei mesi che seguirono la Stratos 0
venne sottoposta a un intenso ciclo di
prove stradali e reportage condotti dai
più prestigiosi giornalisti specializza
ti. Ricordo tra gli altri Emerson Fitti-
paldi, allora corrispondente della rivi
sta brasi l iana "Quattroruodas". Ven
ne a provare la Stratos e ne fu entusia
sta: il prototipo non soltanto funzio
nava, ma tra le sue mani riusciva pure
ad andare in testa-coda e a eseguire in
retromarcia il cosiddetto "schiaffo".

A l Sa lone d i Tor ino , con l ' eccez ione
di Cesare Fiorio, nessun personaggio
L a n c i a a v e v a v o l u t o n o t a r e l a S t r a t o s .
A fine febbraio '71, dopo ormai mesi di
servizi giornalistici pubblicati su tutte
le riviste del mondo, mi telefotiò una
mattina l'ingegnere Ugo Gabbato, al
lora direttore generale Lancia. Mi dis
s e d i a v e r l e t t o n u m e r o s i s s i m i a r t i c o l i
su questa strana "Lancia" Stratos e di
volerla, se possibile, vedere. Quel po
meriggio stesso la Stratos entrava nel
cortile di via San Paolo, quartiere ge
nerale della Squadra Corse Lancia.

Arrivai alla guida della Stratos fino
al portone carraio di ingresso, dove un
c u s t o d e s b a l o r d i t o r i m a s e i m m o b i l e a
guardare quello strano oggetto che pas
sava sotto la barra di ingresso, tanto
era basso. Il rombo del motore nel frat
tempo aveva fatto uscire nel cortile tut
ti gli uomini della Squadra Corse che ci
at tendevano. I l custode so l levò la bar
ra. Fu un ingresso indimenticabile. Al
centro della folla spensi il motore, uscii
dalla "astronave Stratos": quel pome-
riggio iniziò la... Stratosstory.

N u c c i o B e r t o n e

Dal prototipo futurista alle prime gare
Qui sopra, il prolotipo Stratos 0 fu presentato a Torino nel 1970. Considerato il declino
agonistico della Fulvia, Bertone aveva voluto sperimentare le possibilità del motorecentrale. Il risultato fu qualcosa di davvero insolito, come spiega lo stesso Bertone
nel riquadro qui accanto. L'avveniristica'carrozzeria disegnata da Gandini fu considerata
dagli osservatori dell'epoca frivola e poco realistica. Soltanto qualche mese dopola Lancia, nella persona di Ugo Gobbato, manifestò un qualche interesse per il progetto.

quella proposta da Bertone, appunto.
Era i l f ebb ra io de l 1971 : l a nuova

Stratos, la vettura che doveva sosti
tuire la Fulvia e vincere il Mondiale
Rallv previsto per il 1973 doveva es
sere pronta per il Salone di Torino di
quell'anno. E lo fu. Meccanica e car
rozzeria in al luminio (firmate come
il prototipo dell'anno prima da Mar
cello Gandini) erano praticamente
quelle definitive: la linea a cuneo
veniva evidenziata dal parabrezza
molto inclinato e avvolgente, con un

raggio di curvatura costante per evi
tare distorsioni; il motore, quello
della Fulvia, era collocato trasversal
mente dietro il guidatore, le sospen
sioni erano classiche, con quadrila
teri, molle elicoidali e barra antirol
lio. I vertici Lancia, Umberto Agnel
l i in testa, s i d imostrarono un'a l t ra
volta poco inclini a farsi catturare
d a l f a s c i n o d e l l a v e t t u r a v o l u t a d a
G o b b a t o e F i o r i o .

In quel momento si pensava anco
ra di adottare un propulsore Lancia

Un anno dopo, al Salone di Torino del '71, la Stratos aveva già raggiunto la sua forma
definitiva (sopra). Mancano gli spoiler che furono aggiunti in seguito. Mancava
anche un motore. Dopo alterne vicende e l'intervento determinante di Cesare Fiorio,
si ottenne il sei cilindri Ferrari Dino 246. Sotto, la Stratos al non troppo fortunato esordio
agonistico nel Gruppo 5 (vetture speciali da competizione) al Tour de Corse del 1972.
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A N N I V E R S A R I O

Motore, trasmissione e sospensione
posteriore (quadrilateri, molle
e l i c o i d a l i e b a r r a a n t i r o l l i o ) s o n o
r a c c h i u s i i n u n a s c a t o l a d ' a c c i a i o
dietro il compartimento posteriore.
In acc ia io è anche la monoscocca .

Lancia Stratos HF

ma presto alla Carrozzeria Bertone
s i r e s e r o c o n t o c h e n o n s a
rebbe mai arrivato. Del resto,
la Marca era passata da un
paio d'anni nell'orbita Fiat e
qualche scompiglio nell'at
tuazione dei programmi
r i e n t r a v a n e l c o n t o . N e l l o
stesso periodo però anche
l a F e r r a r i a v e v a c e d u t o i l
50 per cento delle azioni a
corso Marconi. Fu quasi
per scherzo che alla Ber
tone, dove si stava lavo
rando alla Dino 308 GT4,
si provò a vedere se il
possente sei cilindri 246
p o t e v a t r o v a r e p o s t o
n e l c o f a n o d e l l a S t r a
tos. Ci stava, eccome! Il

prototipo fu presentato a
Fiorio, che non ci mise molto a

capire che quella soluzione poteva
e s s e r e l ' u o v o d i C o l o m b o .
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Q u e i fi n e s t r i n i s e n z a m a n o v e l l a

Spartana fino all'eccesso, la Stratos era un'eccezionale macchina da rally
(qui sopra, nella livrea Marlboro, sponsor della squadra fino al '74)
ma nell'uso stradale creava non pochi problemi. Allo scopo di ridurne
il peso, i cristalli laterali, per esempio, si abbassavano solo parzialmente
attraverso un rudimentale sistema di scorrimento (in basso a destra).

Un uovo dal guscio peraltro grani
t i c o . S i t r a t t a v a d i c o n v i n c e r e l a F e r
r a r i a v e n d e r e d e i m o t o r i a l l a L a n c i a

per un 'auto che avrebbe f reg ia to
d e l l o s c u d e t t o d e l l a C a s a t o r i n e s e
u n a c a r r o z z e r i a d i B e r t o n e . F i o r i o r i

spolverò tutte le sue arti di mediato
ri e si lanciò in quella che sembrava
un' impresa impossibi le.

In aiuto al responsabile della
Squadra Corse Lancia arrivarono
proprio i piloti della scuderia ai
quali fu affidato il compito di testare
la vettura seppur non definitiva.
Sandro Munari, e con lui Ballestrieri
e Vu d a fi e r i , f u r o n o l e t t e r a l m e n t e
conquistati dalla Stratos. Messi a
punto gli ultimi particolari (e in

D AT I T E C N I C I
L A N C I A S T R AT O S H F
Motore Centrale posteriore, sei cilindri a
V (65°). Distribuzione a quattro alberi a
camme in testa (catena), due valvole per
c i l i n d r o . A l i m e n t a z i o n e a t r e c a r b u r a t o r i
doppio corpo invertiti Weber. Raffredda
mento ad acqua a circolazione forzata.
C i l i n d r a t a 2 4 1 8 c m =
A l e s a g g i o X c o r s a 9 2 , 5 x 6 0 , 0 m m
R a p p o r t o d i c o m p r e s s i o n e 9 : 1
P o t e n z a m a s s i m a 1 4 0 k W - 1 9 0 C V
a g i r i / m i n 7 0 0 0
C o p p i a m a s s i m a 2 2 6 N m - 2 3 , 0 k g m
a g i r i / m i n 4 0 0 0
Trasmissione Trazione posteriore; cam
bio meccanico a cinque marce. Frizione
m o n o d i s c o a s e c c o . D i f f e r e n z i a l e a u t o
b l o c c a n t e .

Corpo ve t tu ra Coupé due por te , due
post i . Avantreno a ruote indipendent i ,
quadrilateri trasversali con bracci oscillan
t i , mo l le e l i co ida l i , ammor t i zza to r i i d rau l i c i
telescopici coassiali alle molle; puntoni
a n t e r i o r i d i r e a z i o n e , b a r r a s t a b i l i z z a t r i c e
trasversale. Retrotreno a ruote indipen
denti, triangoli trasversali invertiti inferiori,
montanti telescopici con molle elicoidali,
ammortizzatori idraulici; puntoni posteriori
d i reaz ione, bar ra s tab i l i zzat r ice t rasversa
le. Sterzo a cremagliera. Freni anteriori e
posteriori a disco autoventilanti.
Lunghezza
Larghezza
A l t e z z a
P a s s o
C e r c h i
P n e u m a t i c i
Capacità serbatoi
Peso in ordine di marcia

3 7 1 c m
1 7 5 c m
111 c m
2 1 8 c m

Campagnolo 14
205 /70 VR 14

80 1
980 kg

P r e s t a z i o n i Ve l o c i t à m a s s i m a 2 3 0 k m / h

questo giocò una parte decisiva l'in
glese Mike Parkes), non restava che
iniziare la produzione dei cinque
cento esemplari necessari per l'omo
logazione nel Gruppo 4.

Su questo aspetto della storia del
la Stratos sono girate negli anni le
versioni più disparate. Quella uffi
c i a l e d e l l a B e r t o n e è c h e i n e f f e t t i a l
m o m e n t o i n c u i l a C o m m i s s i o n e
della FIA capitanata da Paul Frère si
recò negli stabilimenti della Carroz
zeria per una verifica, le 500 vetture
non c'erano. Del resto, però, secon-
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Il disegno (a lato) e il particolare
d e i c r i s t a l l i l a t e r a l i ( s o t t o )
e v i d e n z i a n o l a l i n e a a c u n e o
della Stratos. Seppur attraente
dal punto di vista estetico,
l a v e t t u r a f u a c c o l t a c o n
s c e t t i c i s m o d a l l a r e t e d i v e n d i t a
L a n c i a : l a c l i e n t e l a d e l l a C a s a
t o r i n e s e e r a t r a d i z i o n a l m e n t e
a b i t u a t a a b e n a l t r i l u s s i .

A N N I V E R S A R I O

Lancia Stratos HF

do il regolamento dovevano essere
c o s t r u i t i n e i 2 4 m e s i s u c c e s s i v i a l l a
data di omologazione (che arrivò il
1 ° o t t o b r e 1 9 7 4 ) . N e l 1 9 7 6 i l n u m e r o
fu portato a 400. Sempre secondo la
Bertone, la produzione della Stratos
toccò i 470-480 esemplari. Con buo-

M a i s e d i l i
e r a n o i n

A l c a n t a r a
Tra tanta spartanità spicca

un particolare che può
s e m b r a r e c o n t r a d d i t t o r i o :

i r i v e s t i m e n t i d e i s e d i l i
sono in Alcantara, un

materiale che all'epoca era
considerato part icolarmente

di lusso (sopra).
P r o b a b i l m e n t e u n a s c e l t a
legata ancora una volta a

problemi di peso. A lato, la
S t r a t o s i n a z i o n e . 11 9 2 C V

d e l s e i c i l i n d r i F e r r a r i l a

spingevano alla velocità
m a s s i m a d i 2 3 0 k m / h .
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S A N D R O M U N A R I : E R A U N A R A L L I S T A E C C E Z I O N A L E

TRA I MOLTI padri della Stratos un po
sto d'onore spetta sicuramente a Sandro
Munari che fin dall'inizio svolse un ruo
lo determinante nella definizione della
vettura che avrebbe dominato i rally in
quegli anni Settanta tormentati dalla cri
si petrolifera. "Nacque", ricorda, "con
s o l u z i o n i t e c n i c h e c h e n o n l a r e n d e v a n o
certo facile da guidare e soprattutto da
regolare. Le sospensioni, in particolare,
davano problemi. I portamozzi posteriori
e r a n o i n i z i a l m e n t e i n l a m i e r a s c a t o l a t a .
In condizioni di massimo attrito e poten
za flettevano. Quando furono sostituiti
con portamozzi pressofusi, la Stratos si
dimostrò pronta a vincere ovunque".

Come poi accadde con una regolarità
sorprendente. L'unico rimpia)ito che è ri
masto a Munari riguardo alle sue impre
se con la Stratos è la mancata vittoria al
Safari. "Non era una vettura adatta a
quel genere di gara. Ancora colpa delle
sospensioni che, avendo uno sbattimento
limitato, mal si adattavano alle caratteri
stiche del percorso africano. Però, anche
in quella gara, ha dato il massimo e se
non è riuscita a vincere non è stata certo
colpa sua. Per quanto ini riguarda, la suaconsacrazione come regina dei rally è va
lida anche senza quella vittoria".

Del resto, con la Stratos Munari, e con
lui tutta la Squadra Corse Lancia, di sod
disfazioni se ne è tolte parecchie. Dopo la
prima vittoria al Rally Firestone e, molto
più significativi, il secondo posto assoluto alla Targa Florio, si registrò, a partire
dal Tour de France, una serie di successi
tale che diventa persino difficile elencar
li tutti. Basti dire che la Lancia conquistò
il Mondiale Marche nel '74, '75 g yg
Dal 1977 raccolse i suoi maggiori succes
si nel Campionato Europeo ma "avrebbe

c a Sandro Munari in azione negli anni d'oro della Squadra Corse Lancia.
I °bL'so 1'Alitalia fu sponsor ufficiale della Stratos dal 1975. Nel 1978, la Pirelli
("ui sotto) patrocinò alcune gare in alternanza con la compagnia aerea di bandiera.

potuto continuare a vincere", sostiene il
pilota, "se, peraltro giuste, strategie di
gruppo non avessero spostato l'interesse
sul la 131 che del resto era una vettura
validissima e molto più interessante
c o m m e r c i a l m e n t e . L a S t r a t o s a v r e b b e
una sua validità ancora oggi. Certamente
l'evoluzione tecnica avrebbe portato a un
aumento della potenza e all'adozione
delle quattro ruote motrici ma quanto al
resto sarebbe stata perfetta".

"Penso che la Stratos occuperà sempre
un capitolo importante nella storia dei
rally. Si può dire che abbia persino un
po' cambiato il modo di concepire le gare
di lunga durata su strada. Grazie a lei so
no poi nate la 037 e tutte le auto del
Gruppo B in un crescendo che, a mi certo
punto, ha dovuto fermarsi e addirittura
tornare ind ie t ro a causa de i r i sch i . Ha
dato inizio a una nuova era".
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na pace del le polemiche.
Se nei rally la Stratos

d i m o s t r ò i m m e d i a t a m e n
te la sua grinta (della carrie-
ra sportiva parliamo più dif- "
f u s a m e n t e n e l r i q u a d r o n e l l e \
pagine precedenti dedicato a San
dro Munari), per chi la usava sulle
strade di tutti i giorni si rivelò un
v e r o d i s a s t r o . P e r i l c l i e n t e L a n c i a s i
trattava della totale antitesi rispetto
al tipo di vetture cui era abituato. E
i n f a t t i l a r e t e d i v e n d i t a d e l l a C a s a
n o n d i m o s t r ò m a i m o l t o e n t u s i a s m o
verso la creatura di Bertone, nono
stante un lancio promozionale farao
n i c o , a v v e n u t o a C e r v i n i a . U n a S t r a
t o s f u c a l a t a d a u n e l i c o t t e r o t r a u n

gruppo di sciatori bardati di caschi
aerodinamici alla presenza di Omar
Sharif ed Emerson Fittipaldi.

Il pilota brasiliano fu uno dei più
c o n v i n t i e s t i m a t o r i d e l l a n u o v a L a n
cia. Abituato agli abitacoli delle For
mula 1, quello della Stratos dovette
apparirgli persino lussuoso; non al
trettanto poteva dire il comune mor
t a l e c h e s i t r o v a v a d a v a n t i a u n a

Costava quanto uno Porsche 911 S
Il parabrezza è molto inclinato e avvolgente (sopra). Per evitare distorsioni, il cristallo
è a raggio di curvatura costante. Anche quelli laterali "piegano" verso l'interno di 45°.
I fari a scomparsa (sotto) sono affiancati da gruppi ottici rettangolari per i fendinebbia
e le luci di profondità. La Stratos stradale costava quanto l'Alfa Montreal, la Porsche
911 S e la Maserati Merak, più della De Tomaso Pantera, meno della Ferrari Dino 308.
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La ^ 'Si lhouette"
c o r s e u n o

solo stogione
Nel 1976 la FIA organizzò
u n M o n d i a l e M a r c h e
b a s a t o s u l l a " s i l h o u e t t e "
d e l l e v e t t u r e . L a L a n c i a
praparò la Stratos
T u r b o S i l h o u e t t e ( a l a t o ) .
S o t t o , i l d e fl e t t o r e
sul tetto e lo spoiler
posteriore miglioravano
l ' a e r o d i n a m i c a .

spartanità più che francescana. Per
alleggerire la vettura in funzione del
suo impiego rallistico era stato eli
minato tutto l'eliminabile. E l'asset
to corsaiolo metteva decisamente in
difficoltà chi non fosse un pilota più
che esperto. Bel l issima da vedere
nella sua gamma di colori che pre
vedeva il giallo, il rosso, il blu elet-

Perché d i v i t t o r ie l a S t ra tos ne ac
cumulò davvero tante. Il primo po
dio lo conquistò al Giro di Francia
del 1973. Al volante, "qa va sans di
r e " , S a n d r o M u n a r i . E d a a l l o r a f u
un continuum che portò la Lancia al
l ' o t t e n i m e n t o d i b e n t r e t i t o l i M o n
d i a l e M a r c h e c o n s e c u t i v i . F u s o l t a n
to la decisione politica di lanciare la

I .

%

i d i ■ d J J

131 Abarth che la pose in secondo
piano nel l ' impegno sport ivo del -
l'EASA (Ente Attività Sportiva Au
tomobi l is t ica), che r iuniva le scude
rie d i F iat e Lancia. La Stratos fu eso
nerata dal Mondiale per concentrar
si sull'Europeo (che vinse). Ma que
s t a v e t t u r a d a v v e r o e c c e z i o n a l e f u i n

grado di vincere il Rally di Montecar
lo del '79 con i "privati" Darniche-
Mahé che si aggiudicarono quel
l ' a n n o a n c h e i l To u r d e C o r s e e i l G i
ro di Francia in un gran finale degno
d e l l a s u a l u m i n o s a c a r r i e r a . M . P .

t r i co e un verde ch iaro " rubato" a l la
Miura, la Stratos non poteva certo
fregiarsi del nome di automobile: le
p o r t e s i c h i u d e v a n o m a l e , i fi n e s t r i
n i s e n z a m a n o v e l l a s c e n d e v a n o d i
sghembo, di pannelli porte nemme
no l'ombra, la plastica del cruscotto
non era proprio di quelle che danno
un'idea di lusso. Un lusso però
c ' e r a , i l r i v e s t i m e n t o i n A l c a n t a r a
dei sedili, una première mondiale.

Tutti questi difetti non scoraggia
rono gli estimatori. Della Stratos non
sono rimasti fondi di magazzino e
alla Bertone è ancora vivo il ramma
rico di non essere riusciti ad ap
p r o n t a r e u n a v e r s i o n e d a v v e r o s t r a
dale della vettura che vinceva tutto.
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I L NASTRO E P IÙ VELOCE
Con il nuovo standard di registrazione digitale su nastro DCC si raggiungono

le prestazioni del compact disc con un supporto di più facile gestione

a Digital Compact Cassette è
finalmente disponibi le pure
in au tomob i l e : l a Ph i l i ps ha

i n f a t t i a n n u n c i a t o l a d i s t r i b u z i o n e
anche in Italia dei primi due model
li di autoradio con riproduttore di
DCC. Ma prima di esaminare i due
nuovi apparecchi dobbiamo spie

garvi cos'è la DCC: è il nuovo stan
dard di registrazione su nastro ma
gnetico con tecnica digitale. A oltre
t ren t ' ann i d i d i s t anza da l l ' i n venz io
ne della Compact Cassette, ormai
diffusa in ogni angolo del globo e
venduta in miliardi di esemplari, la
s t e s s a P h i l i p s h a c r e a t o l a n u o v a

versione digitale. Per
f a r e n t r a r e s u l m i n u
scolo supporto tutte le
i n f o r m a z i o n i b i n a r i e
del sistema, il segnale
musicale in fase di re
gistrazione passa at
t raverso uno spec ia le
c i r cu i t o ch iama to PA-
SC (Precise Adaptive
Sub-band Coding) che
lo trasforma in pochi
impulsi digitali elimi
nando quelle informa
zioni che comunque
non potrebbero essere
captate dal nostro si
stema uditivo. Questi
segnali possono essere
registrati su di un na
st ro avente la s tessa
larghezza di quello ora
ut i l i zza to ne l le aud io
cassette. Il fatto non è
casuale perché le DCC
e le cassette tradizio
nali hanno il vantaggio
di essere compatibili.
Quindi anche i comu
ni nastri preregistrati

o comunque accumulati nel tempo
possono essere letti dai nuovi appa
recchi in modo da non dover gettare
le vecchie incisioni. La registrazione
in digitale e le massime prestazioni
tecniche sono però raggiungibili so
lo con i nuovi nastri, anch'essi di di
mensioni pressoché identiche agli
attuali ma in un contenitore più pra
tico, in grado di resistere al calore e
meglio protetto dalla polvere grazie
a un meccanismo automatico di
chiusura - molto simile a quello dei
floppy disk per computer - che si
apre solo all'interno del riproduttore. Caratteristiche quindi ideali per
l'uso in automobile e che rendono
certamente più maneggevoli le DCC
dei compact disc.

La qualità sonora ottenibile è qua
si paragonabile a quella di un CD e
nettamente superiore a quella di un
registratore convenzionale; soprat
tutto scompare il fastidioso fruscio
di sottofondo. Un ulteriore vantag
gio riservato alle DCC preregistrate
è la possibilità di memorizzare i ti
toli dei brani e i nomi degli artisti
fino a 255 voci diverse; queste
informazioni vengono poi mostrate
sul display del riproduttore.

Nelle registrazioni casalinghe per
avere la massima qualità sonora bi
sognerà collegare l'uscita di segnale
digitale di un lettore di compact discali analogo ingresso di un registrato-
re DCC, senza più pensare a proble
mi di bias, livelli e compatibilità dei

La Philips DCC 821 è la prima
autoradio con r iprodut tore d i DCC

disponibile in Italia. Ha la meccanica
s e r v o a s s i s t i t a e i l d e c o d e r R D S c o n 3 6
stazioni memorizzabili. Il display ha

l'angolo di visione regolabile e doppia
colorazione. Potenza di 2 x 30 o 4 x 12

Watt con montaggio in plancia
estraibile. Costa due milioni 200 mila

lire; il modello DCC 811 senza
comandi per un CD changer è in

vendita a un milione 900 mila lire circa.

V m t O N V M O E

PHILIPS®^«21
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nastri. Il sistema DCC impiega un
solo tipo di nastro al cromo di for
mulazione standard. Dal punto di
vista meccanico un riproduttore
DCC non ha grosse di fferenze r i
s p e t t o a u n m o d e l l o n o r m a l e : s o n o
stati potenziati i motori di trascina
mento per rendere più veloci le ope
razioni di ricerca di un determinato
brano. Assai diversa invece la testi
na di lettura che passa dalle quattro
piste di un'autoradio con autorever-
se alle diciotto (nove per lato) dei
nuovi riproduttori. Nonostante ogni
traccia sia larga solo pochi micron, il
sistema DCC è molto meno sensibile
alle vibrazioni rispetto a un lettore
di compact disc. La testina è fissa
P e r n o n c r e a r e p r o b l e m i d i a l l i n e a
mento con il nastro (azimuth) in mo
dalità autoreverse. Quindi soltanto
Vantaggi con la nuova cassetta digitale? Purtroppo no. H principale di
fetto è il prezzo, non tanto degli ap
parecchi che con il tempo e la diffu
sione diverrà più accessibile, quan
to del software, ovvero le cassette. 1
nastri musicali preiucisi costano in
torno alle 30 mila lire mentre quelli
Vergini da registrare sugli appa^ec-<^hi casalinghi oltre 10 mila lire per
nna cassetta da 60 minuti.

La Digital Compact Cassette di
venterà lo standard del futuro? Per
Ora è impossibile dirlo, anche per
ché il rivale Mini Disc sembra ri
scuotere maggiori consensi tra i pro
duttori. Sul fronte Dcc sono impe-

La custodia delle Digital Compact
Cassette è molto pratica: si apre
semplicemente con un dito, un bel
vantaggio per l'uso in automobile.

gnate finora (intendiamo con appa-
recchi realmente in vendita) le sole

"dips, Marantz e Panasonic. Certoe che la compatibilità con le audio
cassette, che permette la semplice
sostituzione di un apparecchio conun altro senza perdere la nastroteca

tempo, potrebbe ri-eiarsi 1 arma vincente della DCC.
ora Vediamo le due autoradio

DCC proposte dalla Philips, i mo
delli DCC 821 e DCC 811 che costa
no rispettivamente due milioni 200
mila e un milione 900 mila lire circa
P si differenziano essenzialmente
perla possibilità - nella 821 - di co-andare un multilettore di compact
disc separato. Entrambe sono monta-

canali. Tutti itasli sono di .po eie-
Mnko e il caricamento della casset-a è motorlaato e servoass.sHto. Lata e mu ^ svolta con tecno-

""lô aBdswamalbîcampionamento X 256. Perleujm passette CI sono i ridut-
SmTrumSeDolByBeCLa
sezione radio memorizza sino a

-̂"rspiaramt»~imTa t&DCCeìlno-delle stazioni radio con
RDS il colore è a scelta, il verde' cirv p l'angolo di Visione°' r:s" era «sola» su tre vaio-
^■Tn funzione della posizione" lallazione. In collegamen-

telefono cellulare si atti-ileiiiamento in caso div a n s ' R o b e r t o F o g g i a n o
clìiainate-

- S S '
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D a l i i i i fi i i a di Manuela P isc in i

dall'autore con passione da Intenditare e
Dreclsione da maniaco: il risultato è un li-
Dro, ricco di doti tecnici ma anche di cu
riosità, che non mancherò di diventare un
Dunto di riferimento per tutti coloro che su-
Discono il fascino delle Mercedes SL.

I segreti dei nostro
p i a n e t a
e degli altri

T u t t e l e s t r a d e
p i ù b e l l e
del Bel Paese
Atlante Stradale d'Italia, Touring Club
Italiano (Milano). Tre volumi (Nord, Centro e
Sud) per complessive pagine 420, formato
cm 25 X 32,7, ogni volume L. 34.000
(L. 27.200 per i soci TCI); i tre volumi in cofa
netto con una lente di ingrandimenti luminosa
L. 97.000 (L. 77.000 per i soci).

Aggiornata e arricchita (sono stati inseriti
per esempio i doti relativi olle province di
recente istituzione), l'edizione Ì994 del
l'Atlante Stradale al 200.000 del Tou
ring Club Italiano è ormai diventato unclassico del suo genere. Oltre 400 pagi
ne di cartografia con le reti stradali, auto
stradali e ferroviarie; lo segnalazione del
le località di interesse turistico e delle stra
de con visto panoramica, dei parchi, del
le risen/e e delle aree protette; il richiamo
a castelli o rovine isolate; aeroporti, fori,
valichi, traghetti, dogane; quote altimetri-
che e pendenza delle salite: piante di
approccio ai grandi centri urbani; l'elen
co di tutti i comuni italiani con lo distanza
rispetto al capoluogo di provincia; l'indice dei nomi di tutti i toponimi riportati
compresi fiumi, monti e isole. Il volumededicato al Nord è composto do 168
pagine di cui 112 di cartografia; 132
quelle dedicate al Centro (100 di carto
grafia) mentre il Sud è illustrato do 1 20
pagine di cui 96 di cartografia.

Q u a r a n t a n n i
d i S L : t e c n i c a
e c u r i o s i t à

Mercedes SL di Marco Botozzi, Giorgio No
do Editore (Vimodrone, Milono). Pagine 160,
formoto cm 23.8 x 27, illustrozioni in bion-
co/nero e o colori, rilegoto con sovroccoper-
to, L. 90.000.

Lo vettura che segnò il ritorno
dello Mercedes alle gore dopo
lo secondo guerra mondiale en
trò fin dal suo esordio nello storia
dell'automobile. Derivato dallo
macchino da corso, lo 300 SL
"oli di gabbiano" occupa ancoro
un posto di riguardo nel cuore d
molti estimatori. Un fascino che ca
ratterizzò anche lo corriera dello suo
diretta derivato, quella roadster che
fu lo progenitrice di uno fortunato e
longeva romiglio. Seguirono infatti lo
190 SL, riuscito tentativo di offrire uno

sportiva con motore sotto i due litri e, ne
gli anni Sessanta, lo famosissima 230
SL, meglio ricordato come "Pagoda"
per lo caratteristico formodel suo tettuccio rigi- ^
do. Per giungere ai |
giorni nostri nei quali lo \
500 e la 600 SL rap
presentano lo summo
dei desiderata che si
possano nutrire in cam
po automobilistico. Un
viaggio attraverso guo-
ront'anni di storia della
Coso tedesca, percorsi

Vedere e conoscere la terra e Vedere e
conoscere l'universo. Editoriale Giorgio
Mondadori (Milano). Pagine 64, formato cm
25,4 X 30,5, illustrazioni a colori, rilegato,
L . 2 8 . 0 0 0 .

Fedele al principio che un'illustrazione
"spiegata" è più comprensibile di mille
parole, lo collana "Vedere per conosce
re" si arricchisce di due volumi dedicati
al pianeta sul quale viviamo e all'univer
so astrologico. Oltre duecento fotografie
e disegni coloratissimi per raccontare
con semplicità e precisione lo struttura e
le caratteristiche della Terra dalla sua for
mazione a oggi, con tonto di grotte e vul
cani, fiumi e mari, atmosfera e condizioni
climatiche. "Vedere e conoscere l'univer
so" ci accompagna invece tra buchi neri
e galassie, quasar e nebulose,
stele e pianeti.

'ÌK-
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É in edicola il numero di ottobre di

PA

I grandi servìzi:
Austria: a Vienna, gli splendori della Palazzina della Secessione.
Bulgaria: il monastero di Rila, una luce sui Balcani.
Francia: in Corsica, nel mare più bello tra le isole di Lavezzi.
Svizzera: Morcote, un borgo antico sul lago di Lugano.
Danimarca: tra le dune sabbiose dello Jutland, deserto del Nord.
Germania: il castello di Linderhof, rifugio di re Ludwig.
Francia: sul Pont du Card, testimonianza romana in Lingiiadoca.
Austria: la Gail Tal, dove il tempo si è fermato a mille anni fa.

Le rub r i che :
Lione da vivere: la grande capitale della buona cucina.
Lo sherry: visita alle cantine di Jerez de la Frontera.
Viaggio romantico: in Svizzera, lungo la Valle del Rodano.
Gli appuntamenti dell'arte: grandi mostre a Londra.
Per i giovani: vacanze fuori stagione sulle isole greche.
Collezionismo: i samovar, piccoli capolavori dalla Russia.
Le buone soste: in Irlanda, l'albergo di Agatha Christie.
I grandi viaggiatori: con Heine i misteri di Germania.

EDITORIALE GIORGIO MONDADORI



A Vercelli, Parma
o Verona a l la r icerca
dei sapori più veri
Angiulli, vin Sniidi<^linno 112, Cnudeìo
(Vercelli), tel. 01512538998. Chiuso lu
nedì e in agosto. Parcheggio. Prenotazio
ne obbligatoria. Angelo Angiulli ha una
grande passione per la cucina e dopo
aver imparato la tecnica presso ristoranti
italiani, francesi e tedeschi ha aperto nel
1987 questo locale per "l'esigenza di espri
mere", afferma, "la mia cultura culinaria

al di là di cor
r e n t i c o m e l a
n o u v e l l e c u i
sine, la miste
r i o s a c u c i n a

tipica, quella
francese, l'in
t e r n a z i o n a
le...". Come si

esprime allora
Angelo An
giulli? Fa una
c u c i n a d ' i m
pronta medi
terranea pri
v i l eg iando
pesce fresco,
prodotti sta
gionali, esal
tando, e non

coprendo con salse, i sapori delle materie
prime con cui lavora. In casa si fanno pa
ne, paste fresche e ripiene, qualche sala
me, verdure sott'olio. Si coltivano erbe
aromatiche e si recuperano per le ricette
materiali inconsueti, per esempio i fegati
ni del pesce e le erbe selvatiche. Candela è
a soli 4 km da Biella: chi viene da Milano
deve uscire al casello di Carisio, da Tori
no a Santhià. Entrando da Angiulli vi
sentirete come in una bella e confortevole
casa: architettura dei nostri tempi, linea
re e rigorosa abbinata al calore dei tappe
ti persiani, dei mobili antichi, del bianco
pianoforte nell'angolo, delle litografie
d autore alle pareti, all'eleganza delle to
vaglie di lino bianco e delle posate d'ar
gento. Della "linea Angiulli": soufflé di

Tappeti persiani, mobili
antichi, litografie, posate
d'argento su tovaglie di
lino bianco: ecco il look
di Angiulli, a Candelo.

olive nere fresche e dolci con salsa al pe
corino stagionato e sformatino di ravizzo
ni selvatici gratinato, per cominciare.
Quindi ravioloni di caprino al burro e
salvia con tartufo, pappardelle integrali
con gamberoni di Sicilia e zucchini in fio
re, minestra di fave e cavatelli. Citiamo
tra i secondi, l'originale Sammarzano ri
pieno di crostacei e gratinato, le lumache
terrestri in umido piccante all'origano
selvatico e la rolatina di piccione brasata.
Delicati dolci alla frutta: strudel di fichi
freschi con il loro caramello, scorze di
agrumi candite con sorbetto di passion-
fruits, millefoglie alla crema di castagne
fresche. Ampia ed esauriente la cantinadi vini nazionali e francesi. Menu degu
stazione, 70 mila lire.
Colombaia Volner, via San Vito 14, Le-
gnago (Verona), tel. 0442/26200. Chiuso
lunedì sera e martedì. Ferie: agosto e dal
l'I al 15 gennaio. Parcheggio. Prenotazio
ne obbligatoria. l'Adige scorre a poche
centinaia di metri da questa corte di cam
pagna ristrutturata che fu 800 anni fa di
mora di una nobile famiglia austriaca, di
cui ancora conserva il nome, e poi piccolo
convento. Decaduta, fu recuperata e ri
strutturata nel 1989 dagli attuali proprie
tari, Raffaello Brentano e Davide Pesarin
("fatti e opere svoltesi nel tempo sono da
ricordare e da fermare per non dimentica
re chi siamo stati e da dove proveniamo",
è il loro credo) per adibirla a ristorante e
per far partecipe di questo recupero di ci
viltà agricola tutti coloro che varcano la
soglia del locale. La cucina è lodevole:
Brentano è abile e sensibile cuoco, Pesa

r in ha un labora
torio di pasticce
ria a Legnago. Il
menu si divide tra
un tipo di cucina
che trae ispirazio
ne dai piatti pove
ri della bassa Ve
ronese e da a l t r i
scaturiti dalla fan
tasia dello chef.
Per esempio, pan
cetta farcita di
gamberi e bru-

I I

a cura di Paola lucci

Colombara Volner, una vecchia corte
trasformata in ristorante. Sotto, la saia.

scandoli, crema di erbette con fricassea di
rane, anelli di semolino con fagiolini
luccio, tagliatelle con tinca e verdure, in
violi di pesce gatto con ragù di asparagi e
ancora pesce gatto, consueto nella zona,
sfilettato e accompagnato con salsa di pe
peroni e poi-rifritti come secondo. Ottimoil dorso di coniglio in crema alle erbe sel
vatiche, invitanti la loinbatina d agnello
all'aspi-etto dei lamponi e la sella di maia
le in crosta aromatica. Lunga ed entusia
smante la carta dei dessert tra cui: i-avio i
al cioccolato con salsa di menta, sformato
di mele con salsa alla cannella, torta frt-
golotta con zabaione all'aceto balsamico,mousse di pistacchio e gianduia. Buona la
carta dei vini. Prezzo medio, 60 mila ine.
Parizzi, via della Repubblica 71, Parma,
tel. 0521/285952. Chiuso domenica sera e
lunedì. Ferie dal 20 luglio al 20 agosto.
Non c'è parcheggio. Consigliabile preno
tare. È uno dei ristoranti meglio frequen
tati della città. Servizio garbato e gemne,
arredamento elegante e sempre quell am
biente caldo e accogliente che lo contraa-
distingue sin dall'apertura nel lontano
1958. Merito della sapiente e serena ge
stione di Ugo e Leila Parizzi, cordiali e di
screti, e di uno staff di cucina di tutto ri
spetto del quale è entrato a far parte anche il giovane figlio Marco. Il menu sta
gionale, stampato ogni giorno, dichiara il
grande rispetto per i piatti tradizionalidella cucina parmigiana anche se talvolta
non mancano le eccezioni con qualche in
troduzione di piatti nuovi. Ma vi citere
mo i più classici dove la qualità del Pariz
zi si riconosce meglio: ravioli di fagiano
al burro tartufato, tortelli d'erbetta alla
parmigiana, anolini in brodo, pappardelle ai porcini, stracotto di manzo alla par
migiana, agnello al forno. Dolci perfettiche raggiungono la massima espressione
in quelli al cucchiaio. Cantina ampia e
ben studiata con oltre 450 etichette. Prez
zo medio: 60/70 mila lire.
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G i o c a r e c o n l e F e r r a r i
È divertente ma anche utile per au
m e n t a r e c o n c e n t r a z i o n e e m e m o r i a i l
"Memory" della Ravensburger che si
gioca da trent'anni in tutto il mondo.
L ' u l t i m a v e r s i o n e s i c h i a m a " M e m o r y
F e r r a r i " e d è i n t e r a m e n t e d e d i c a t a a l l a
storia e ai modelli più significativi del
la gloriosa Casa di Maranello. Come
sempre e forse di più, si appassione
ranno a questo "Memory" ragazzi e
adulti impegnati a scoprire a turno la
gemella della carta sulla quale è raffi
gurato uno dei 35 "prodotti" Ferrari.
Nella guida alle spiegazioni del gioco,
che ha regole molto semplici, anche le
f o t o d e l l e c a r t e c o n r e l a t i v e , e s a u r i e n t i
didascalie. In vendita nei negozi di
giochi e giocattoli a un prezzo compre
so tra le 18 e le 22 mila lire.

Scoiate casalinghe
Se manca il tempo per frequentare pa
lestra o piscina si può ricorrere al Tri-
stepper 700. Costruito in Finlandia
dalla Tunturi, è una specie di biciclet
ta per allenare gambe e, grazie a un si
stema d i bracc i la tera l i brevet tato, an
che la parte superiore del corpo con la
s imu laz ione de l mov imento d i sca la ta .
È adatto a tutti perché, cambiando il
ritmo e regolando l'intensità della re
sistenza, si può passare da un allena
mento leggero per sciogliere e tonifi
care la muscolatura a uno più impe
gnativo per svilupparla. Sul manubrio
è fissato un pannello elettronico per
controllare i progressi. Tristepper co
sta 795 mila lire (Iva esclusa) ed è im
portato da Eve, via Scarlatti 30, 20124
Milano, tel. 02/6691715.

Eleganza anche
n e l l a s c r i t t u r a

L'eleganza e la classe si rivelano di
s c r e t a m e n t e a n c h e d a l l a s c e l t a d i i m a

penna. Dalla collezione Parker, due
penne d'argento massiccio con motivo
di felci sapien
t e m e n t e i n c i s o
in profondità.
N e l l a v e r s i o n e
c l a s s i c a s t i l o

grafica con
pennino d'oro
per esaltare la
propria call i
grafia oppure
i n q u e l l a a
sfera: legge
r a , m o d e r n a ,
s c o r r e v o l e ,
c o n s e n t e u n a

calligrafia ni
tida e precisa.
Il pregio delle
P a r k e r S o n n e t
è a v v a l o r a t o
da una garan
z i a i l l i m i t a t a

per qualsiasi
difetto di fab
b r i c a z i o n e . I n
v e n d i t a n e l l e

migliori car
tolerie e nei negozi specializzati. La
stilografica costa 600 mila lire, la pen
na a sfera 400 mila.

C o m e M a r i o n B r a n d o

Per chi non ama le moto da città e sogna di cavalcare una Harley Davidson come a suo
tempo il giovane Marion Brando, ecco gli stivaletti adatti, ispirati proprio alla moda delle
classiche moto custom cruiser. Prodotti da Alpinestars, un marchio che corre da trent'an
ni insieme con la storia del motociclismo, offrono garanzie di alta qualità e di comfort:
morbida tomaia con caratteristica lavorazione a pelle di serpente. Borchie. Forma anato
mica del piede, sottopiede di pelle. Soltanto neri, per un look supersportivo. Il modello At
titude costa 246 mila lire presso i rivenditori di abbigliamento per motociclisti. Per infor
mazioni, Alpinestars, via De Gasperi 54, 31010 Coste di Maser (TV), tel. 0423/923143.



Gli appuntamenti
d i o t t o b r e
• Con le ultime prove in Francia, l'I e il 2
ottobre a Le Mans e il 29 e 30 ad Albi, si
concluderà il trofeo "Pasha de Cartier",
patrocinato dalla famosa Maison parigina (orologi, profumi, penne come quelle,
appunto, dell'esclusiva linea Pasha) a
sostegno delle auto da corsa del costrut
tore francese Venturi. Si tratta di una
competizione elitaria che ha esordito ai
primi di marzo. Protagonisti trenta uo-
mini d'affari di ogni parte del mondo che
si sono dati appuntamento su grandi cir
cuiti automobilistici europei al volante
del bolide Venturi di loro proprietà, spin
ti dalla passione per le auto e le competi
zioni. La consegna del trofeo avverrà
presso la fondazione Cartier in Boulevard Raspali a Parigi. Per informazioni.
Ufficio Stampa Cartier, tel. 0213026281.• Gli appassionati di golf e titolari di
Carta Oro e American Express hanno

a n i m a t o u n v i
v a c i s s i m o t o r
n e o c o n g a r e
c h e s i s o n o
svolte in aprile,
giugno e set
t e m b r e n e i m i

g l io r i c i rco l i
d'Italia. Que
s t ' a n n o s o n o
e n t r a t i n e l l ' o r

ganizzazione
come co -spon

sor del torneo, ancora più ricco di premi,
la Lexus Italia del gruppo automobilisti
co Toyota e la catena alberghiera Otta-
viani Hotel. I vincitori del primo premio
saranno chiamati dal 17 al 19 ottobre a
partecipare all'ultima Golf Clinic presso
il Golf Club Marco Simone di Roma per
la contesa di un ulteriore premio. Per
informazioni. Anasca, tel. 06/6794360.• Quasi in contemporanea con la grande
esposizione inaugurata il 22 settembre
"Tor ino 1902. Le art i decorat ive interna
zionali del nuovo secolo", si aprirà a
metà ottobre presso il Museo dell'Auto
mobile di Torino (Corso Unità d'Italia 40,

U n a Ve n t u r i a l t r o f e o " P a s h a d e C a r t i e r "
(sopra). Sotto, la Lexus, sponsor del
torneo di golf per titolari di carta Amex.

10126 Torino, tel. 011/677666, fax
011/697148) la mostra "Gli Automobili",
(genere maschile, così si dissero al loro
nascere) completamento e approfondi
mento del discorso di un'altra mostra pa
rallela allestita presso la Mole Antonel-
liana che s'intitola "Sogno della città in
d u s t r i a l e : To r i n o t r a i d u e s e c o l i " . L a m o
stra al "Biscaretti" ospita una quindicina
tra vet ture e te la i d 'automobi l i costrui te
a Torino nei primi quindici anni del '900
insieme con i loro ingrandimenti fotogra
fici e i testi esplicativi; alcune carrozze
rie (Rothschild, Locati & Viarengo, Ga-
ravini), un'auto elettrica, la Stae, le pri
missime Fiat, una moto Rossel l i 1902 e
molte altre "intuizioni" felici di fabbri
canti e carrozzieri dell'epoca ormai di
menticati. La mostra resterà aperta sino
a metà dicembre (tutti i giorni, escluso il
lunedì, dalle 10 alle 18,30). Tariffa ridot
ta per chi è già in possesso del biglietto
per una delle altre mostre programmate.• A Pomona (un'ora di auto a est di Los

Angeles) dal 27 al 30 ottobre si svolgerà
l'ultima prova della National Hot Road
Association, la più importante gara
dell'anno in California, all'insegna di un
grande batticuore perché una FI impiega
meno di 10 secondi, con partenza da fer
mo, per percorrere 400 metri, con una
velocità di uscita di circa 480 km/h; un
Top-Fuel con oltre 2500 cavalli meno di
cinque secondi. Per assistervi ci si può ri
volgere alla Gastaldi Tour (tel. 0541/
963468), che organizza il viaggio con
partenza da Milano il 25 ottobre e ritor
no il primo novembre. Il pacchetto costa
due milioni 390 mila lire e comprende
viaggio aereo, pernottamenti alTHilton
Hotel, auto a noleggio e biglietti per i box
per due giornate.

1 segreti dei rally
"Rally Technic" è un home-video che
spia i particolari che fanno vincere o
perdere a un pilota una gara di rally.
Cinquanta minuti selezionati da più
di 80 ore di riprese al Mon
d i a l e r a l l y, p e r
s v e l a r e t e c n i c h e ,
t rucchi e segret i
dei rally grazie al
l ' impiego dell 'ele
ttronica, della com
puter grafica e degli
e f f e t t i s p e c i a l i . D a
v e d e r e , s e n o n a l t r o
per la perfetta e com
pleta anal is i tecn ica
d e l t u t t o i n e d i t a i n

questo settore. Le vi
d e o c a s s e t t e M o n d o -
c o r s e s o n o i n v e n d i t a a
29.900 lire in tutti i negozi specializza
ti. Per informazioni: Cinehollywood,
via Reguzzoni 15, 20125 Milano, tel.
02/66104935

Per la donna dì c lasse
Con la classe e l'eleganza di sempre
Louis Vuitton propone lo zaino "Gobe
lin" in cuir Epi (vari colori) disegnato
per poter riporre e proteggere comoda-
inerite gli oggetti utili e inutili che ogni
donna ama portare con sé. Per la sua
linea raffinata e stilizzata è un "sac à
dos" da indossare non soltanto in viag
gio 0 nei week-end ma anche nelle cen
tralissime vie cittadine. Accessorio
complementare (a sinistra nella foto),il portafoglio con comparto per carte
dì credito e portamonete. In vendite
soltanto nei negozi Louis Vuitton.

1 6 0



Ant i fu r to a dopp ia
p r o t e z i o n e

Il "Best product of the year 1994" nel
s e t t o r e a n t i f u r t o - a l l a r m i è s t a t o a s s e
gnato dalla stampa europea specia
l i z z a t a a l G T 5 1 , m o d e l l o d i p u n t a
d e l l a G e t r o n i c o r a s u l m e r c a t o a n c h e
in versione più sofisticata per rad
doppiare la sicurezza dell 'auto. Il
G T 5 1 - S m a n t i e n e l e c a r a t t e r i s t i c h e
del model lo precedente; modula
rità, protezione dell'abitacolo, sire
n a a u t o a l i m e n t a t a , r a d i o c o m a n d o
portachiavi (o "testa chiave" a ri
chiesta). In più però è dotato di un
b l o c c o m o t o r e d o p p i o d a c o l l o c a r e
s u l m o t o r i n o d ' a v v i a m e n t o e s u l l a
pompa del carburante. Costa 666
m i l a l i r e ( I v a e s c l u s a ) .

Dove trovare il Gpl
Sotto piti di 1600 i distributori situati lun
go le nostre reti stradali e autostradali da
nord a sud che riforniscono le auto di gas
propano liquido, un carburante che striz
za l'occhio al risparmio e alla protezione
d e l l ' a n i b i e t i t e . M a d o v e t r o v a r l i s e n z a

perdere tempo in ricerche inutili? Con
sultando la guida "L'Italia a tutto gas"
edizione '94/'95 che riporta
indirizzi e mi-
meri di telefo
n o d i t u t t i i d i
stributori di Gpl
e v i d e n z i a n d o
s u l l e c a r t e s t r a
d a l i l e l o c a l i t à
dove rifornirsi.
P u b b l i c a t a d a l l a
Euro Geo Grafi
c h e M e n c a t t i n i
(Arezzo, tel. 0575/
900010), costa 14
m i l a l i r e e d è i n
vendita presso le
stazioni di servizio Gpl e le officine di im
pianti gasauto. Con la stessa formulazio
ne è uscita di recente anche l'edizione eu
ropea al prezzo di 15 mila lire.

tlTALlA
a

Idea le con t ro i l f r eddo
Se la vacanza ha per destinazione
un paese nordico o se la stagione
non è più quella calda, ecco il sacco-
piuma superleggero della Salpi.
Quel lo che vedete nel la foto è i l
Grizzly a "mummia", così chiamato
perché permette di ripararsi total
mente. E imbottito con piumino ver
gine d'anatra e foderato di nylon.
Pesa solo 900 grammi, ha un potere
termico sino a -10 °C e dimensioni di
220 X 70 centimetri (195 mila lire).
Stesso colore e uguale materiale per
il confortevole gilet Polo con due ta
sche esterne e una intema che può
c o n t e n e r l o c o m e c u s t o d i a . I n v e n d i
t a a 1 4 0 m i l a l i r e .

L'efficienza di una segretaria privata
Come un'efficientissima segretaria, l'agenda elet
tronica è molto utile per organizzare il proprio
lavoro di ogni giorno e per gestire gli impegni
personal i . Tra quel le in commercio, vi propo
niamo "Pen Top IQ 8900" della Sharp, di di
mensioni quasi tascabili, che utilizza la penna
incorporata come un mouse. Le sue funzioni:
bloc-notes per scrivere e disegnare con la pen
na; produzione di documenti formato lettera
con caratteri di fferenti ; tre rubriche telefoniche
e tre archivi personalizzabili; agenda con al
larme e calendario (trimestrale, mensile, set
timanale con il grafico degli impegni della
settimana e giornalieri); memorandum detta
gliato degli impegni; anniversari; orologio mon
diale e locale; calcolatrice. In vendita a L. 990 mila
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L. 29.000 Volumi di grande formato cm. 27 x 36, 200 illustrazioni a colori, copertina cartonata. L . 2 9 . 0 0 0

• Saper guardare una scultura o un quadro • Capire un'opera d'arte • Conoscere
l'artista e il suo ambiente • Apprezzare le sue opere e quelle dei maestri del suo tempo.
P E R I N O S T R I L E T T O R I r

U N ' E C C E Z I O N A L E

O F F E R T A D I L A N C I O

I P R I M I D U E V O L U M I

D E L L A C O L L A N A
I M A E S T R I D E L L ' A R T E

L . 4 5 . 0 0 0 I N V E C E D I L . 5 8 . 0 0 0

C O M P R E S E L E S P E S E
D I S P E D I Z I O N E

Per riceverli compilare questa cedola,
ritagliarla o farne una fotocopia e spe
d i r l a i n b u s t a c h i u s a a : G i o r g i o
M o n d a d o r i & A s s o c i a t i - D i r e z i o n e
Commerciale - Via A. Ponti, 10 - 20143
M i l a n o . G l i o r d i n i c o n c a r t a d i c r e d i t o

possono essere inviati anche via fax al
n . 0 2 / 8 9 1 2 5 9 0 0 .

Sly aderisco alla vostra offerta e vi prego inviarmi i 2 volumi:
L E O N A R D O D A V I N C I - G L I I M P R E S S I O N I S T I ( 2 v o l u m i ) L . 4 5 . 0 0 0

invio l'importo con:

1 □ assegno bancario allegato
N . B a n c a

2 □ versamento!*) sul c/c postale n.21496203 di cui allego ricevuta
(*) indicare sul retro la causale

3 □ carta di credito: □ BankAmericard □ American Express □ CartaSi □ Diners
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